
CALCIO UISP OGGI, DOMANI……… 
CHIANCIANO 14 – 15 NOVEMBRE 2015 

Cari Dirigenti, permettetemi un ringraziamento. Un ringraziamento che va a tutti 

voi, circa 130 provenienti da tutta Italia, che avete saputo cogliere l’opportunità di 

essere presenti a questo seminario del calcio che vuole essere un momento 

importante dal punto di vista della formazione e del fare associazionismo. 

Abbiamo scelto di farlo guardandoci negli occhi, mettendo a nudo problematiche, 

criticità, ma anche eccellenze, modus operandi funzionali e risultati… 

Cercherò di fare il punto della situazione e di dare alcuni spunti e riflessioni utili. 

NUOVO STATUTO

Personalmente, ritengo doveroso sottolineare l’importanza della riforma adottata 

(la cosa più sbagliata sarebbe stata non fare niente) che rende la struttura più 

snella e rapida nelle decisioni da mettere in atto e di fatto avvicina la struttura 

stessa al territorio; ritengo fondamentale il territorio: è li che si ha il contatto 

maggiore con le ASD, con i soci; sul territorio dobbiamo cogliere gli indicatori che 

ci faranno ragionare sulle politiche sportive da proporre, il tutto dall’interno 

dell’associazione azzerando in un sol colpo la distanza più o meno marcata a 

seconda dei casi tra politiche e attività.  Il lavoro non è terminato, rimane da 

approvare il regolamento nazionale per disciplinare e  dare piena attuazione alle 

norme statutarie e, a seguire, bisognerà procedere con l’approvazione del codice 

etico. Successivamente, ci sarà il lavoro di accompagnamento delle strutture di 

attività e dei comitati nel percorso di applicazione delle stesse. Da questo punto di 

vista dovremo procedere nella rivisitazione della nostra Normativa 

Regolamentare, adeguando la parte organica, “aprendo”  le Attività e inserendo 

nella Disciplina nuovi articoli (ad esempio sulle discriminazioni razziali e xenofobe).  

ATTIVITÀ

Le attività costituiscono la visibilità dell’associazione sul territorio, non forniscono 

solo servizi, ma attraverso la loro impostazione ne realizzano le politiche. 

Viceversa, le politiche dell’associazione, la mission, devono passare attraverso le 

attività, per questo motivo la centralità e il potenziamento delle strutture di 

attività all’interno dell’associazione appaiono ancora più evidenti. 

Operare una politica di sostegno a chi svantaggiato logisticamente, al sud,  alle 

nuove attività, al territorio, al sociale; con trasparenza e rigore politico. 



PIATTAFORMA WEB UISP – CONI  

Improntata su criteri di responsabilità e trasparenza, di tracciabilità delle attività e 

di consistenza del tesseramento. Con grande senso di responsabilità morale per 

rendere conto delle risorse pubbliche intercettate. Evidenzio l’importanza del 

corretto  inserimento dati, che si trasforma in risorse economiche.  

CALCIO NAZIONALE 

Il percorso messo in campo, commissario formalmente ma struttura di attività di 

fatto; struttura che guarda alle competenze dei propri dirigenti e vede finalmente 

superata la logica distorta di pesi e contrappesi legati al numero di tessere. 

Struttura operativa formata da dirigenti materialmente impegnati ognuno con un 

compito preciso. Che guarda alla formazione, al sociale, all’attività sulla quale 

costruire la propria identità. Abbiamo razionalizzato risorse e questo ci ha 

permesso di averne maggiori per sostenere le attività. Abbiamo investito nel fare 

associazionismo interno ed esterno, i riscontri sono stati positivi: c’è un gruppo 

che lavora di squadra nel quale è emersa la condivisione delle idee e dei contenuti 

espressi;  sono orgoglioso di questo; un ringraziamento a tutti i componenti per la 

disponibilità a calarsi fin da subito in questa logica. Abbiamo lavorato in piena 

sintonia con la direzione nazionale, all’interno dell’associazione condividendone i 

percorsi e le linee politiche, dato il nostro contributo su tutte le iniziative messe in 

campo. Stiamo incontrando tutti i territori, sul territorio, per cercare indicatori di 

crescita e sviluppo, per comprendere insieme le esigenze e le politiche da mettere 

in campo,  il bisogno reale. Atti concreti utili all’attività con tempestività. 

In una parola, “sinergia” come linea strategica che veda protagonisti governance, 

strutture di attività e territorio in una logica di relazione e concertazione. 

Un chiaro stile associativo. 

TESSERAMENTO 

Se guardiamo lo storico degli ultimi cinque anni la situazione è chiaramente di 

difficoltà…… ultimo anno meno 8000 tesserati. 

Difficoltà che derivano sicuramente da una serie di motivi: il momento che sta 

attraversando il Paese dal punto di vista economico e sociale, mancanza di 

dirigenti, mancati investimenti in strutture sportive, concorrenza sleale di 

venditori di tessere, politica associativa deficitaria…. 

Dovremo sforzarci tutti insieme e trovare delle soluzioni per fermare questa 

perdita continua, confrontandoci, mettendoci a disposizione dei nostri soci, 

organizzando dibattiti in merito, prendendo ad esempio i territori più strutturati 

dove un certo tipo di prodotto funziona, collaborando con i territori limitrofi e, 

perché no, chiedendo aiuto in caso di bisogno…. 



TERRITORIO, REGIONALE, NAZIONALE  

L’importanza della filiera che non deve essere interrotta. 

Il territorio dove risiede e si costruisce il tessuto sociale, l’attività, che deve avere 

il suo sbocco naturale nell’attività regionale e di conseguenza in quella nazionale. 

Il nazionale dove si stabiliscono, in funzione del territorio, le politiche, le 

normative, le regole che devono ricadere nella loro corretta applicazione al 

regionale e di conseguenza al territoriale.  

Dobbiamo tutti avere la forza di uscire da vecchie logiche di territorio…… troppo 

spesso sento “siamo abituati così” e/o “abbiamo sempre fatto così” senza andare 

oltre con il ragionamento… Abbiamo il dovere di andare oltre e spostare l’asticella 

verso l’alto, insieme, con la massima disponibilità, senza avere la presunzione di 

essere dalla parte della ragione per forza, ma mettendoci a disposizione… Io, per 

abitudine ed onestà intellettuale, lo faccio sempre mettendoci la faccia e la 

disponibilità. 

Per questo è importante che tutti recepiscano le richieste fatte dal nazionale e 

rispondano tempestivamente, con accuratezza entrando nel merito. 

Una UISP non tante piccole UISP a velocità diverse. 

FORMAZIONE 

Strumento importante per ottenere omogeneità nazionale. Formazione tecnica 

soprattutto dei dirigenti a 360 gradi con un occhio di riguardo alla parte 

dell’identità associativa, del  fare associazionismo, della mission, dei principi che ci 

devono contraddistinguere. Una formazione che ha come scopo quello di fornire 

strumenti utili al territorio. A questo proposito vi informo che nel mese di marzo 

faremo una giornata di formazione al sud, invito fin da ora i dirigenti ad attivarsi 

per garantire la massima partecipazione.  

COMUNICAZIONE  

Ritengo fondamentale fare uno sforzo e avere un referente della comunicazione 

per ogni struttura, dobbiamo tenere il passo con i tempi. 

Dall’interno dell’associazione con le regole dell’associazione. 

LEGITTIMAZIONE 

Sul territorio delle nostre attività; di questi giorni la presa di posizione della Figc 

con una comunicazione sui C.U. regionali giovanili dove minaccia sanzioni alle 

società che si affiliano anche ad un ente di promozione sportiva... NON POSSONO 



FARLO … Abbiamo messo al corrente e fornito i documenti a chi ci rappresenta ai 

tavoli delle federazioni; ho piena fiducia nel fatto che la cosa sarà affrontata con 

celerità. 

SOCIALE  

guardare con attenzione al calcio sociale  che assume un ruolo sempre più 

importante per reagire alla crisi di valori. 

NUOVE ATTIVITÀ

Walking Football: progetto nazionale da sviluppare insieme alla struttura degli stili 

di vita; per il momento l’iniziativa sarà messa in atto da 6 regioni. A breve una 

riunione organizzativa.  

Ritengo che siamo pronti a correre tutti insieme verso il Calcio di domani……. 

In questi giorni capiremo meglio la strada da percorrere che è stata tracciata bene 

dalla UISP………. 

Concludo mettendo a disposizione il gruppo nazionale e la mia persona. 

“Avanti” tutti insieme……. 


